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C IT TA DELLA CRISTIANA-:-_-:-- -.:.:.8 .

V'è un affetto , gene rato dalla carne;
un altro dir etto dalla ragione ; u n terzo
condito dalla sapie nx a,

Il primo, al d ire dell'Apostolo, non è
con form e alla legge di Di o, n è può esser­
lo ; il secondo, posto dallo stesso Aposto lo
di front e al primo , è con lorme alla legge
di Dio , p oi chè è buono ; non v'è dubb io,
che quest i due affetti di st in o uno dall 'al­
tro, essendo uno contr ario e l' alt ro con­
fo rme alla ' legge di Dio. Ma il terzo è
lontano da ambedue, p erch é lui il gus to
e il sapore della soauitù d i Dio , .elim inando

il primo , pr emiando il seco ndo . Poich é l' a(

fetta sec ond o la carne è, sì , dolce , m a
tu rpe; il seco ndo è secc o, m a forte ; l' ul­
timo è pingu e e soave.

Il secondo, dunque, com.pie dell e ope re,
ed in esso risiede la carità ; non ancora
quella carità com passio nevole, che, cre­
scend o sem pre di più, condita dal sale
de lla sapienz a, intro duce nell'anima la
grande moltitudine della dolcezza di Dio ;
ma piuttosto una ce rta co nupuss io ne att ua­
le, che pur non ristoratulo soaue me nte con
la dolc ezza di . quell'amore, acce nde tutta­
via fortemente l'amo re di quell'amore.

" N on vogliate, di ce S. Giov anni (I. 3, 18),
amare soltanto con la pa rola, ma co n t'o -
pera e con la ve rità". '

Ve d i come Giovanni procede caut amen·
te tra l'a m ore vizioso e quello aff ettuoso,
dis tingue ndo ugualmente dall'uno e dall 'al­
t ro la carità ,santam ente attiva.

P oi chè è p iù facil e l' esser mossi ad op e­
rare il ben e, più dall 'impulso d 'una foco­
sa verit à, che dall'ardore della santa ca­
rità.

" H o ordinato in m e la carità" . Quale
di queste due? L'una e l' altra , ma U~ or­
di ne o-pposto. Poiçh è la v ita attiva p re{e-

, risce le cose infer ior i , la carità le supe rio­
ri. Se l'an ima , in fatti, è bene informata
dalla carità, non v'è dubbio. ad ese m-pio,
che l' amore a Dio si preponga all'am ore
dell' uom o, -e tra gli uomini stess i, i 'mi .glio- :
ri ai più de boli, il Cie lo alla te rra, l'e te r­
nità al tempo, l'anima alla carne.

N ella stessa azi one bene ordinata, spes­
so o anch e sem pre, si tro va I'ordin« op­
posto.

Poichè , ci rca la cu ra del pro ssim o ci
tr ouiamo più assidui e più vo lte occupat i;
cd assist iamo con p iù dil igen te sollec it udi­
ne i fratell i più deboli; e volgiamo l'ani­
mo più alla pace de lla terra, che alla glo­
ria de l Cie lo, per u n senso d'umani tà e di
necessità del prossimo ; e nell'inquietudi­
ne dell e cure te m pora li a ste nto ci è con­
cesso di sentire il sapore de lle cose eter ­
ne; e ai languori de l - nostro cor po quasi
di conti nuo serv iamo, t rascurata la salu te
de ll' anù ua ; e finalmente, secondo il de t­
to dell'Apostolo, circondiam o d'eccessivo
amo re le nostre m embra p iù de boli, tra­
ducendo in realt à la parola del Signore,
che dice: "1 primi saranno gli ultimi, e
gli ultimi i primi" .

Ch i dubit a, che un uom o in pregh i-era
parli con Dio? E pp ure, quante volte sia­

m a distolti e strappa ti dalla p regh iera , a

motivo di coloro, che hanno b ii'og~--;;-a,~[z~

nostre opere e della nost ra loq ue la!

Quant.e volte la pia quiete cede p iamen­
l e il posto al tumulto delle occu pazi oni!
~ante volte ci si appella al codice d él­

'la buona coscie nza per giusti ficare il su­

dore delle nostre fati che!

Quante l'alte per am minis tra re dei beni
terr eni, gius tissi m amente afJ-;;Ui~~

leb!azi oni liturgich e !
Ordine s,enz'ordin e !

111a la necessità-;;;.;;:; ha legge !

O Ve ri tà, patria degli esuli, termine del-
l'esilio! .

T i ve do, ma non m'è permesso d 'e ntra­
re, imprigionato dalla carne ; e nem me­
no degno d'esse rvi ammesso, p erch è sor­
d ido di peccati.

O Sap ienza, che nella creazi~ne e con­
servazione de lle cose setn.p re raggiungi i
tuoi altissimi fini , e disp oni soavemente
tutte le cose a gaudio' e nell'ordine deg li
affimi!

Dirigi le nostre azioni , quanto lo ri ch ie­
de la nost ra condizione temporale , e di­
spo ni i nostr i affetti come lo esige la tua
verità ete rna, af fi nchè ognuno di no i pos­
sa sic urame nte gloriarsi in Te , a dire : Ha
ordinato in me la cari t à.


